
100708034 CALOLZIOCORTE (LC) - CORSO EUROPA, 64 -
APPARTAMENTO: al primo piano composto da soggiorno,
cucina, disimpegno, due camere e bagno, oltre vano uso canti-
na al piano interrato. Prezzo base Euro 72.600,00. Vendita
senza incanto 18/09/07 ore 11,00. Eventuale vendita con incan-
to in data 09/10/07 ore 11,00. Notaio Delegato Dott. C. Minussi
tel. 0341287619. Custode Giudiziario Avv. S. Frigerio tel.

0341/288509. Rif. RGE 115/05.

99950034 COLLE BRIANZA (LC) - CENSUARIO NAVA - VIA
MILANO, 12 - APPARTAMENTO: al piano terra, composto da
ingresso, soggiorno, disimpegno, cucina, altro disimpegno, due
camere e bagno, con annessa piccola area di pertinenza pro-
spiciente l’appartamento, nonchè cantina posta al piano interra-
to; a tale unità immobiliare compete l’uso esclusivo del posto
auto esterno n.4. Nella presente vendita è compresa la quota di
114,890 millesimi degli enti e spazi comuni dell’intero fabbrica-
to. Prezzo base Euro 118.000,00. Vendita senza incanto
18/09/07 ore 11,00. Eventuale vendita con incanto in data
09/10/07 ore 11,00. Notaio Delegato Dott. C. Minussi tel.
0341287619. Custode Giudiziario Avv. G. Visconti tel.
0341286800. Rif. RGE 139/05.

100548034 COLLE BRIANZA (LC) - CENSUARIO NAVA - VIA
S. MARTINO, 14 (GIÀ VIA DELLA CAPPELLETTA) - COND.

‘PRIMULA’ - APPARTAMENTO: al piano primo, int. 7, compo-
sto da ingresso/disimpegno, tinello, cottura, una camera, w.c. e
balcone; della superficie lorda complessiva di mq. 60 circa.
Prezzo base Euro 64.000,00. Vendita senza incanto 18/09/07
ore 12,00. Eventuale vendita con incanto in data 09/10/07 ore
10,00. Notaio Delegato Dott. M. Sottocornola. Custode
Giudiziario Avv. M. Possenti tel. 0341283961. Rif. RGE 162/05.

101294034 LECCO (LC) - SEZ. CENSUARIA DI CASTELLO
SOPRA LECCO - SEZ. DI OLATE - VIA CALDONE, 30 -
APPARTAMENTO: posto al piano secondo e composto da
ingresso/disimpegno, locale cottura, pranzo, sala, bagno e tre
camere; della superficie lorda complessiva di circa mq. 133,41.
Prezzo base Euro 123.000,00. Vendita senza incanto 18/09/07
ore 11,30. Eventuale vendita con incanto in data 09/10/07 ore
10,30. Notaio Delegato Dott. D. Minussi. Custode Giudiziario
Avv. A. Maggioni tel. 0341207132. Rif. RGE 2/06.

100357034 OSNAGO (LC) - VIA TRIESTE, 4 - PORZIONE DI
FABBRICATO: di civile abitazione al rustico, unico locale al
piano terra e unico locale al piano primo; piano secondo da rea-
lizzare (privi di soletta) con due terrazzi verso la corte comune.
Prezzo base Euro 85.000,00. Vendita senza incanto 18/09/07
ore 11,30. Eventuale vendita con incanto in data 09/10/07 ore
10,30. Notaio Delegato Dott. D. Minussi. Custode Giudiziario
Avv. F. Amoroso tel. 0341365103. Rif. RGE 110/06.

101307034 PADERNO D’ADDA (LC) - VIA MAZZINI, 16 -
APPARTAMENTO: di circa mq. 82,24 al piano rialzato compo-
sto da ingresso, cucina, soggiorno con balcone, disimpegno,
due camere e bagno, con annessa cantina al piano seminterra-
to. Prezzo base Euro 104.500,00. Vendita senza incanto
18/09/07 ore 11,00. Eventuale vendita con incanto in data
09/10/07 ore 11,00. Notaio Delegato Dott. C. Minussi tel.
0341287619. Custode Giudiziario Avv. C. Nava tel.
0341282216. Rif. RGE 111/06.

ABITAZIONI E BOX

ASTE NUOVA NORMATIVA

TRIBUNALI DI COMO E DI LECCOCONTINUAZIONE

OLGINATE Il gruppo d’opposizione «Per Olginate» promuove due giornate di mobilitazione per testimoniare la protesta

Doppia raccolta di firme contro l’antenna della discordia

CALOLZIOCORTE Claudia Valsecchi torna all’attacco chiedendo i dati sui servizi per essere sicuri che non vi siano state carenze

«Dimostrateci che l’auto medica non serve»
L’assemblea dei sindaci approva il documento sul ripristino della seconda unità di soccorso avanzato

Calolziocorte:
il corso

di lingua araba
ha riscosso
consensi

L’antenna per la telefonia installata con un blitz vicino a casa di riposo e scuola materna (foto Cardini)

OLGINATE Raccolta di firme contro
l’antenna.

Il gruppo di opposizione "Per Ol-
ginate" non ha intenzione di rasse-
gnarsi all’ingombrante presenza
dell’antenna della telefonia mobi-
le, installata da Telecom in via
Spluga. Anzi i consiglieri della
coalizione Luigi Maggi, Bruno Re-
daelli, Danilo Gentili e Roberto Gnec-
chi ora cercheranno il sostegno de-
gli olginatesi per dare maggiore
forza alla protesta contro la stazio-
ne radio base. Hanno infatti orga-
nizzato una raccolta di firme a so-
stegno di una petizione. I consi-
glieri saranno presenti sabato 30
giugno e 7 luglio, con un gazebo in
via Sant’Agnese, dalle 8.30 alle
12.30.

Luigi Maggi, capogruppo della
Lega Nord, spiega i motivi della
protesta: «All’assemblea che l’am-
ministrazione comunale aveva or-
ganizzato qualche settimana per af-
frontare il problema con i genitori
dei bambini dell’asilo di via Mar-
coni, che si trova proprio vicino al-
l’antenna, avevano partecipato po-
che persone. Ma noi siamo convin-
ti che si tratti di un problema senti-
to e che coinvolge tutta Olginate.
Per questo invitiamo tutti i cittadi-
ni che condividono questa prote-
sta, a sottoscrivere la petizione po-
polare». Con la raccolta di firme
"Per Olginate" conta di riportare la
questione in consiglio comunale:
«Decideremo come muoverci in
base alla riposta della popolazione.

Se saranno in molti a sottoscrivere
la petizione, sapremo di avere il
sostegno degli olginatesi e potremo
fare la voce grossa. Questo sarà so-
lo l’inizio, si partirà con due giorni
di raccolta di firme. Ma riprendere-
mo anche dopo la pausa estiva per
le ferie. Ci appoggiamo al fatto che
ci sono dei precedenti positivi, in
altri paesi sono stata fatte simili
azioni contro l’installazione di an-
tenne in centri abitati, come avve-
nuto qui. Magari potremo inviare il
documento ad organi e istituzioni
più alte, di sicuro porteremo di
nuovo questo argomento in consi-
glio comunale». Ed è proprio la de-
cisione della Telecom di installare
l’antenna alta 30 metri nel piazza-
le della propria centrale, nonostan-

te la vicinanza ad abitazioni, all’a-
silo e alla casa di riposo ad aver
scatenato la protesta. Ma maggi
solleva un’altra polemica contro
Telecom: «L’operatore per la telefo-
nia ritarda i collegamenti necessa-
ri per far funzionare l’ascensore di
un condominio, i computer del-
l’ambulatorio medico di Capiate e
le telecamere del paese, ma crea ri-
tardi con la richiesta di carte e do-
cumenti specifici. Mentre ha im-
piegato una sola notte per installa-
re un’antenna di 30 metri, a confi-
ne con un asilo e una casa di ripo-
so. Noi dovremmo tacere su que-
sto? Sono invece queste le cose che
fanno arrabbiare maggiormente i
residenti».

Barbara Bernasconi

CALOLZIOCORTE (c. doz.) A
scuola di arabo alle ele-
mentari di Foppenico. 

E’ stato un progetto mol-
to interessante, quello con-
dotto dal primo circolo di-
dattico di Calolzio, in col-
laborazione con l’associa-
zione Les Cultures di Lec-
co, alle scuole elementari
della frazione. 

Si è trattato di una delle
prime esperienze di questo
tipo nella Provincia, orga-
nizzata a fronte di una ri-
chiesta da parte delle fami-
glie di ben 23 alunni e gra-
zie ad un genitore che se
ne è fatto promotore, il si-
gnor Berrai. Il corso, inseri-
to nel progetto denominato
«Lingua madre», è stato
messo a punto grazie ad un
finanziamento dell’ammi-
nistrazione provinciale di
Lecco e si è svolto dallo
scorso mese di gennaio fi-
no alla conclusione del-
l’anno scolastico, gestito
dall’insegnante Amina
Bouhrouz per i diciassette
bambini che hanno fre-
quentato le lezioni. 

«Questo corso sperimen-
tale è stato realizzato all’in-
terno del tempo-scuola –
hanno spiegato i responsa-
bili del plesso -, senza nul-
la sottrarre all’attività di-
dattica comune della clas-
se, perché collocato come
attività alternativa all’ora
di religione, che comun-
que questi minori non fre-
quentano. La richiesta di
un corso di arabo classico
all’interno del percorso
formativo curriculare è sta-
ta avanzata negli ultimi an-
ni da genitori di lingua ara-
ba e risponde al bisogno,
fortemente sentito, di pre-
servare – attraverso la lin-
gua - un patrimonio identi-
tario specifico della fami-
glia di provenienza che si
desidera trasmettere ai fi-
gli». 

Voluto dal dirigente sco-
lastico Attilio Milani, ora in
pensione, e sostenuto dal-
l’attuale dirigente Walter
Valsecchi, in più occasioni
il corso di arabo ha ricevu-
to apprezzamenti dal par-
roco don Angelo Belotti.

IN BREVE

VALGREGHENTINO
BUONO SOCIALE
PER ANZIANI

(b.ber) Anche il Comune
di Valgreghentino informa
che è stato pubblicato il
bando per la concessione
del buono sociale per an-
ziani non autosufficienti. 

BORSE DI STUDIO
DEL COMUNE

(b.ber) Sono disponibili in
Municipio i moduli per
inoltrare richiesta per l’as-
segnazione delle borse di
studio.

OLGINATE
CAMPI DI CALCIO
UN GESTORE

(b.ber) E’ stato pubblicato
il bando di gara per l’asse-
gnazione della gestione
dei campi di calcio.

CALOLZIOCORTE
RAGAZZI DEL CRE
OGGI AL PARCO

(c. doz.) I ragazzi del Cre
di Calolzio si ritroveranno
questa mattina alle 10 per
giocare con gli animatori.
Dopo il pranzo in oratorio,
il pomeriggio si trascorrerà
al parco. 

COMPLESSO CUORI
AL DANCING

(c. doz.) Domani sera si
balla al Dancing sport del
Lavello. Riflettori accesi
sul complesso «Cuori». 

CARENNO
MUSICA LIVE
ALLA FESTA

(c. doz.) Giovedì riprende
«Carenno in festa», con
musica live latino ameri-
cana dalle 21.

VERCURAGO
LA SAGRA
DEL PESCE

(c. doz.) Inizia domani la
Sagra del pesce sul piaz-
zale Figini. La sera spazio
alla musica di Rosolino.

CALOLZIOCORTE (c. doz.) «L’auto medica
non è ancora stata ripristinata, e la gente ri-
schia di morire: ci facciano vedere i dati,
per essere sicuri che non sia già successo,
in questi mesi». 

A Calolzio si torna a discutere dell’auto
medica: si vogliono i dati del 118 di Lecco,
per valutare se e quando, effettivamente, si
è registrata la necessità di un secondo mez-
zo di supporto medico e, in sua assenza, si
sono verificate conseguenze gravi per i pa-
zienti rimasti eventualmente privi di ade-
guato soccorso.

E’ un argomento che tiene banco ormai
da diversi mesi; da quando, cioè, l’azienda
ospedaliera di Lecco ha deciso di tagliare
un veicolo, nell’ottica della razionalizza-
zione dei costi. Era la metà del mese di ot-
tobre, e la notizia aveva suscitato numero-
se proteste e prese di posizione, fino a in-
durre i cittadini ad aderire in massa alla
raccolta di firme organizzata proprio per
contrastare questa decisione. Il rischio di
restare – dal lunedì al venerdì, mentre nel
fine settimana la seconda auto medica tor-
na in servizio – senza un supporto tecnico
e specializzato potenzialmente fondamen-
tale nel salvare una vita, aveva infatti crea-
to molta preoccupazione nella popolazio-
ne lecchese e, in particolare, in quella a ca-
vallo tra le Province di Lecco e Bergamo. 

Tra i più agguerriti avversatori di questo
taglio, figura senza dubbio Claudia
Valsecchi – fino a pochi giorni fa assessore
ai servizi sociali della Comunità Montana
della Valle San Martino, oltre che consi-
gliere comunale per Rifondazione comuni-
sta nella coalizione di centro sinistra «Uni-
ti per Calolzio» in Comune -, che insieme
al proprio gruppo politico ha preso posi-
zione più volte contro la razionalizzazione,
«che rischia di riflettersi in modo sostan-
ziale sulla salute dei cittadini». 

In occasione dell’ultima assemblea di-
strettuale dei sindaci, è stato proposto e ap-
provato un documento sul ripristino del-
l’unità di soccorso avanzato con medico
118. Tutti i rappresentanti hanno votato a
favore, tranne quelli di Calolzio – Emilia
Hoffer – e Lecco – Angela Fortino -, dicendo
di voler prima analizzare i dati degli inter-
venti effettuati in questi mesi. 

Ecco perché, ora, la Valsecchi torna alla
ribalta, chiedendo se questi dati siano stati
richiesti e ottenuti e, nel caso, di poterne
prendere visione. «Durante i mesi estivi si
verificano più interventi, a causa del caldo
che crea maggiori problemi agli anziani,
perché la circolazione è più densa di ciclo-
motori e motociclette, perché i nostri paesi
ospitano molti turisti – ha affermato la neo-
comunista -. Nonostante tutto questo, l’au-
to medica non è tornata. E nemmeno l’auto
infermieristica ha fatto il suo esordio, come
era invece stato annunciato dall’Ospedale.

Christian Dozio

OLGINATE Dodici soci fondatori e iscritti in arrivo per proteggere la collina da distruttori e speculazione

Gli «Amici di Consonno» difenderanno la frazione

La consegna di due mezzi ai Volontari del Soccorso lo scorso dicembre, adesso a Calolziocorte di discute per il taglio alle auto mediche (foto Cardini)

OLGINATE (b. ber.) Salvaguar-
dare la chiesa di San Mauri-
zio, l’antica canonica e il ci-
mitero, ma anche tutelare la
collina. In una parola, salva-
re Consonno. Sono questi gli
obiettivi che si prefiggono gli
“Amici di Consonno”. 

L’avevamo annunciato me-
si fa, e finalmente, proprio in
questi giorni, dodici olgina-
tesi, tra ex residenti e discen-
denti delle famiglie che abi-
tavano la collina, hanno de-
ciso di unirsi in gruppo e dar
vita ufficialmente al sodali-
zio. Sono Roberto Milani,
Claudia Gilardi, Margherita

Milani, Mario Panzeri, Marco
Panzeri, Carlo Gilardi, Luigi
Salvatore Milani, Giuseppe
Zappa, Giovanni Gi-
lardi, Vittorio
Panzeri e Giuseppe
Panzeri. A guidare
l’associazione c’è
un presidente dav-
vero giovane, Bar-
bara Fumagalli, 24
anni, laureata in ar-
chitettura, iscritta
all’ultimo anno di
specializzazione e
che sta preparando una  tesi
su Consonno. «Siamo un
gruppo di ex residenti o di fi-

gli, come me, degli abitanti
della frazione, da sempre in-
teressati e legati alla collina.

Ora più che mai, da
quando la casa di
riposo si è trasferi-
ta, abbiamo a cuore
il futuro di Conson-
no e ci siamo uniti
per poter pensare
di fare qualcosa di
concreto». Al mo-
mento i dodici soci
fondatori sono gli
unici iscritti, ma

sono in molti a volersi unire
al sodalizio. «Ci siamo appe-
na costituiti, quindi dobbia-

mo ancora concludere tutte
le procedure del caso e riu-
nirci per la prima riunione,
quindi apriremo le iscrizio-
ni. Ci sono già trenta richie-
ste!». Quindi illustra gli
obiettivi: «A noi interessa
salvare quel che resta della
vecchia e originale Conson-
no, prima che venisse di-
strutta per far posto alla città
del divertimento del conte
Bagno. Occorre intervenire
con opere di manutenzione,
risolvere il problema dell’ac-
qua e garantire la sicurezza
pubblica. Anche se sappia-
mo che sarà molto difficile».

Barbara Fumagalli
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26 giugno 2007

21CIRCONDARIO


